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Ora il tuo Spirito in me dice:”Padre”, non sono io a parlare , sei tu. 
Nell’infinito oceano di pace tu vivi in me, io in te, Gesù. 
 
Actio - Padre nostro - Benedizione 
 
Canto finale 
 

Ora vado sulla mia strada con l'amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada resta accanto a me. 
Io ti prego, stammi vicino ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino resta accanto a me.  
 
Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare solo in Te,  

 nel tuo fedele amare il mio perché.  

DOMANDE PER LA COMUNICAZIONE NELLA FEDE 
 

1. Rileggete il brano del Vangelo di Marco (14, 66-72) 

2. Abbiamo contemplato, in questo itinerario, diversi sguardi 

di Gesù. Quale porterò con me? Quale sguardo del Signore 

è rimasto impresso in me? 

3. Quando il gallo ha cantato nella mia vita? Quando mi sono 

guardato con verità, per quello che sono? 

4. Mi è capitato di piangere (se non esternamente, magari 

interiormente) dopo aver sbagliato nell'incontrare lo 

sguardo di amore del Signore Gesù? 
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Ingresso in preghiera   (Audizione musicale) 
 
Presentazione dell’immagine 
 
Saluto del celebrante 
 
Canto di invocazione allo Spirito Santo 
 

Spirito di Dio riempimi, Spirito di Dio battezzami 
Spirito di Dio consacrami vieni ad abitare dentro me 
 

Spirito di Dio guariscimi, Spirito di Dio rinnovami 
Spirito di Dio consacrami vieni ad abitare dentro me 
  

Spirito di Dio riempici, Spirito di Dio battezzaci 
Spirito di Dio consacraci vieni ad abitare dentro noi 
 

Proclamazione della Parola 
 
Lettura del vangelo secondo Marco 
 
66 Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle giovani serve del 
sommo sacerdote 
67 e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo guardò in faccia e gli 
disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». 
68 Ma egli negò, dicendo: «Non so e non capisco che cosa dici». Poi 
uscì fuori verso l’ingresso e un gallo cantò. 
69 E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è uno di 
loro». 
70 Ma egli di nuovo negava. Poco dopo i presenti dicevano di nuovo a 
Pietro: «È vero, tu certo sei uno di loro; infatti sei Galileo». 
71 Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco 
quest’uomo di cui parlate». 
72 E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. E Pietro si ricordò 
della parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che due volte il gallo 
canti, tre volte mi rinnegherai». E scoppiò in pianto. 
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Lectio - Meditatio 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________ 
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Canto     (Esposizione del SS. Sacramento) 
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che ristora il cuore.  
Roveto che mai si consumerà, Presenza che riempie l’anima  
Adoro te, fonte della vita, Adoro te, trinità infinita.  
I miei calzari leverò su questo santo suolo, alla presenza tua mi prostrerò. 
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore, nella tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché il mondo ritorni a vivere in te.  
Adoro te, fonte della vita, Adoro te, trinità infinita.  
I miei calzari leverò su questo santo suolo, alla presenza tua mi prostrerò. 
Mio Signor. 

 
Contemplatio    (Silenzio - Audizione musicale) 
 
Preghiera 
Signore Gesù, volgi a noi il tuo sguardo pietoso, 
poiché noi non osiamo guardarti. 
Tu che sei la Misericordia incarnata, chinati clemente su di noi 
e dalla nostra miseria sollevaci con il tuo perdono. 
Signore Gesù, anche noi, come Pietro, per viltà ti abbiamo rinnegato, 
come se mai ti avessimo visto, come se mai ti avessimo seguito, 
come se mai avessimo condiviso con te tanti giorni della nostra vita. 
Le nostre incoerenze, i nostri tradimenti feriscono il tuo Cuore divino, 
ma tu, bontà infinita, guardaci come guardasti Pietro 
con pena e tenerezza, a lungo, senza parole… 
Guardaci e fa’ scaturire in noi la fonte delle lacrime 
che lavando il peccato trasformano la tristezza in santa gioia. Amen. 
 
Canto     (Riposizione del SS. Sacramento) 
 
Nel tuo silenzio accolgo il mistero venuto a vivere dentro di me. 
Sei tu che vieni, o forse più vero che tu mi accogli in te, Gesù. 
 
Sorgente viva che nasce dal cuore è questo dono che abita in me. 
La tua presenza è un Fuoco d’amore che avvolge l’anima mia, Gesù. 


